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Viste le acque in cui versa la società i creditori battono cassa 

Affonda tra i debiti 
la «Forte Filippo s.p.a.» 
La fantomatica società immobiliare aveva trasformato in residence il famoso bastione del 
monte Argentario - Dopo il Monte dei Paschi il Banco di S. Spirito chiede di riavere i soldi 

Diverrà esecutiva il 14 febbraio , A Volterra una nuova giovinezza per la lavorazione della pietra 

L'ENI dell'Aiata 
chiede la cassa 

integrazione speciale 
Un'assemblea dei lavoratori davanti ad 
Abbadia S. Salvatore - Tre problemi chiave 

GROSSETO — La « Forte Fi­
lippo s.p.a. », la fantomatica 
società immobiliare sta per 
andare a fondo. Nei libri con­
tabili è saltato fuori un bu­
co che per ora si aggira sui 
tre miliardi. Così, dopo qua­
si un mese di silenzio, la 
vicenda di questo Forte — che 
sorge in una delle zone più 
suggestive di Monte Argen­
tario — torna prepotente­
mente alla ribalta. 

La crisi finanziaria dell'im­
mobiliare che aveva « alle­
gramente» ristrutturato il 
Forte Filippo costruendo 23 
miniappartamenti tra le an­
tiche mura, è venuta alla 
luce dopo che i creditori, 
stanchi di aspettare, hanno 
presentato il conto. Già il 
13 dicembre scorso il Monte 
dei Paschi aveva tentato di 
riavere i soldi prestati alla 
società immobiliare ma l'asta 
giudiziaria (2 miliardi e 200 
milioni prezzo base) andò de­
serta. i 

Ora, Insieme al Monte del 
Paschi, che reclama un mi­
liardo e 40 milioni, si è fatto 
avanti un altro noto istituto 
di credito, il Banco di Santo 
Spirito di Roma, legato al 
Vaticano, che intende rien­
trare in possesso di 1 miliar­
do e 18 milioni. Altri credito­
ri. della «Forte Filippo s.p.a.» 
sono l'IVA (35 milioni), 1" 
INPS (27) e l'INAI (13) pre­
sumibilmente per versamenti 
elusi in merito a operazioni 
di vendita, e a contributi as­
sicurativi di lavoratori edili 
impegnati nell'opera di ri­
strutturazione. 

Per tali motivi, il 6 marzo 
prossimo, in tribunale si ter­
rà un'udienza pubblica alla 
quale parteciperanno i lega­
li dei creditori in oggetto al 
fine di decidere quali ulterio­
ri provvedimenti intraprende­
re 

L'immobile in oggetto, pur 
stravolto dalla speculazione 

edilizia e dagli interventi di 
restauro urbanistico dissen­
nato compiuti al suo interno 
non ha perso il suo carattere-
re di monumento storico na­
zionale. Costruito nel 1558. 
dall'architetto Giovanni Ca­
merini, si caratterizza per la 
sua originalità architettonica. 

Durante la dominazione 
spagnola il complesso ha avu­
to una funzione difensiva dal 
punto di vista strategico-mili-
tare. Negli ^nni più recenti 
la speculazione immobiliare 
ha preso d'assalto l'Argenta­
rio giungendo a mettere le 
mani sul « Forte » trasfor­
mandolo in un condominio 
formato da tanti miniappar­
tamenti, realizzati negli allog­
gi che un tempo furono della 
guarnigione. Si tratta, come 
si vede, di una vicenda nella 
quale occorre vederci molto 
chiaro. 

Una vicenda, per molti 
aspetti allucinante quella di 
« Forte Filippo ». che in più 
occasioni ha dato origine a 

[ interrogazioni parlamentari, j 
I prese di posizione della stani- i 
j pa per vedere come aprire al ' 

pubblico Forte Filippo e la i 
! Rocca Spagnola, che fa emer- ; 
! gere ora in modo netto anche 
I l'imprudenza di alcuni istitu- i 

ti bancari, quale il Monte dei 
Paschi e il Banco di Santo 
Spirito. La questione menta 
riflessioni e non può non sol­
levare alcuni quesiti. 

La società IN-IM della qua­
le è presidente l'ingegnere 
Paolo Alamia, pare abbia nel 
passato trattato la vendita 
dei lotti a prezzi oscillanti tra 
i 35 e 220 milioni per conto 
della <' Forte Filippo s.p.a. » 
che all'Argentario è ritenuta 
una delle attività economiche 
legate a don Coppola e Vito 
Ciancimino. ex sindaco di 
Palermo. Anche per i perso­
naggi coinvolti nell'operazio­
ne. il compagno onorevole 
Faenzi in una sua interroga­
zione in Parlamento, aveva 
già sollevato alcuni interro­
gativi sul comportamento del 

Monte dei Paschi di Siena. 
ente di diritto pubblico, che 
aveva agevolato un'operazio­
ne marcatamente speculativa 
mentre '< centellina » l'eroga­
zione del credito ad altre so­
cietà edilizie di interesse pro­
duttivo. 

Si sapeva (ed anche questo 
è stato denunciato) che die­
tro alla «Forte Filippo s.p.a.» 
vi erano personaggi non cer­
tamente integerrimi. 

Come è possibile allora che 
da parte delle banche non si 
siano valutati tutti gli aspet­
ti del problema? Come è po­
tuto accadere che si sia fi­
nanziato a « cuor leggero » 
una società che intendeva 
compiere un'operazione spe­
culativa discutibile sotto tut­
ti gli aspetti? Ora il proble­
ma è di mettere in moto mec­
canismi che possano portare 
al recupero sociale del Forte 
come già chiesto dal Comu­
ne di Monte Argentario. 

Paolo Ziviani 

ABBADIA S. SALVUORE — 
La * vertenza Amiata t, è ve­
ramente ad una svolta, nono­
stante i nodi insoluti e gli o-
stacoli burocratici e politici 
che si registrano in questo o 
quell'organismo preposto alla 
messa in opera degli atti ne­
cessari al decollo economico-
produttivo del comprensorio. 
Questo, il giudizio generaliz­
zato espresso nell'affollatissi 
ma ennesima assemblea di 
minatori tenutasi nel piazzale 
antistante i poz^i della minie­
ra di Abbadia San Salvatore 
e nella riunione congiunta te­
nutasi sempre ad Abbadia, 
tra le organizzazioni sindaca­
li e i rappresentanti politici 
del PCI. PSI e DC L'incon­
tro era teso a sollecitare le 
forze politiche perché eserci­
tino pressione sui propri rap­
presentanti nazionali, soprat­
tutto a livello parlamentare. 
perché nell'attuale situazione 
d'incertezza generale non si 
perda di vista la particolare 
situazione che attraversa il 
comprensorio amiatino. 

Ma vediamo quali sono i mo­
tivi che fanno giiidìraro la <=;. 
tuazione con meno scetticismo. 

E' di queste ore la notizia, 
che l'ENI ha rivolto istanza 
con procedura d'urgenza agli 
organismi regionali del lavo­
ro per il ricorso alla cassa 
integrazione speciale finalizza­
ta ai cor.>j professionali. Un 
provvedimento, sostanzialmen­
te non più assistenziale, che 
diverrà esecutivo entro il 
prossimo 14 febbraio. Per que­

sto la richiesta di cassa inte­
grazione speciale con proce­
dura d'urgenza verrà proba­
bilmente accettata proprio per 
non determinare «vuoti» nel 
cammino che jxirta alla depo­
sizione della prima pietra in 
Val di Paglia. 

Nel dare il via alla ricon­
versione industriale le case 
sul piano politico paiono or­
mai definite anche se manca­
no ancora la messa a punto e 
i dettagli tecnici, come ha di­
mostrato l'incontro interlocu­
torio tenutosi la settimana 
scorsa a Roma con i rappre­
sentanti dell'EXI. ASA e go­
verno. 

Tre sono al momento i nodi 
da sciogliere: prospettive oc­
cupazionali nelle miniere, in 
quanto il t piano Samin v re­
centemente approvato dal CI-
PE si muove * riduttivamen-
te v. rispetto a quanto indica­
to dai sindacati: quale solu­
zione dare agli 80-100 minatori 
che hanno raggiunto l'età pen­
sionabile: 11 problema delle 
serre che per la vertenza A-
rrialn .-.pr.rp-entano la prin­
cipale fonte d'occupazione. 

A tale proposito il ministero 
dell'agricoltura non ha anco­
ra messo € nero su bianco * 
il suo impegno al finanziamen­
to del progetto. L'ENI si è im­
pegnato ad anticipare le som­
me necessarie alla « serricol-
tura s> solo a condizione di un 
impegno ministeriale ad inter­
venire con i finanziamenti 
pr°visti dal « quadrifoglio ». 

Riscoperto l'alabastro 
del mastro artigiano 

Proposte per la ristrutturazione del settore da un con­
vegno del PCI - Riqualificazione della bottega artigiana 

VOLTERRA — Quale futuro per l'alabastro? Dopo la chiusura della « Fabbrica dei matti », 
la lavorazione della pietra trasparente viene riscoperta come un nuovo settore trainante del­
l'economia Volterrana e della Val di Cecina. I comunisti, da sempre attenti osservatori della 
vita di settore, hanno cercato, nel convegno tenutosi a Volterra, di organizzare una prospettiva 
di sviluppo per le centinaia di artigiani e le decine di fabbriche che sull'alabastro hanno fon­
dato fortune e sfortune. Lo sforzo di analisi della locale sezione comunista, naturalmente, non 
si è concluso con il conve-
gno. Ma già da questo hanno I r " 

Mentre il ripetitore di Monte Serra rimane spento 

I cittadini pagano per il caos dell'etere 
Dibattito a Pisa organizzato dalle sezioni comuniste di Porta a Mare - L'intervento del compagno Raffaelli, del consi­
glio di amministrazione della Rai - Documenti della V commissione della Regione e del consiglio comunale di Prato 

PISA — <t Come combattiamo 
per non inquinare il suolo e 
le acque, così dobbiamo lot­
tare per non inquinare l'ete­
re ». La guerra delle antenne, 
ormai è chiaro, non serve a 
nessuno, rischia di paralizza­
re le trasmissioni ad unico 
vantaggio di chi, più grosso e 
più potente degli altri, spera 
di poter accaparrarsi una 
buona fetta di utenza tutta 
per sé. Non è solo questione 
tecnica, di un ripetitore in 
più. Sono in campo enormi 
interessi economici e politici, 
è in gioco il futuro dell'in­
formazione. 

Giusto pertanto che del 
problema non si parli solo 
nelle aule di qualche tribuna­
le toscano ma che nel dibat­
tito intervengano anche altre 
voci. E' quello che è accadu­
to a Pisa, nel corso di un 
dibattito organizzato dalle se­
zioni comuniste di Porta a 
Mare e delle Fabbriche, cui 
hanno partecipato, tra gli 
altri. Leonello Raffaelli. del 
consiglio di amministrazione 
della RAI. Franco Benincasa. 
esperto di teletrasmissioni, 

ed un rappresentante di una 
piccola TV privata (le altre 
tele private, seppure invitate, 
hanno preferito non interve­
nire). 

Cosa c'è sotto le polemiche 
infuocate che oggi vengono 
combattute anche a suon di 
carte da bollo? Leonello Raf­
faelli ha portato un esempio 
che i lettori de l'Unità pos­
sono avere sotto gli occhi 
tutti i giorni. 

Come è stata presentata la 
posizione del PCI di questi 
mesi: « Il PCI — ha detto 
Raffaelli — ha assunto una 
posizione chiara sul "no" al­
l'intervento sovietico in A-
fghanistan. combattendo la 
tendenza a fare dell'Italia un 
avamposto di morte con 
l'installazione dei missili e j 
chiedendo che l'Europa as- ! 
sumesse un ruolo attivo per 
una trattativa tra le superpo­
tenze e per riprendere il 
cammino verso la pace. Se i 
lettori — ha aggiunto Raf­
faelli — avessero dovuto ca­
pire queste cose dagli altri 
giornali, probabilmente non 
le avrebbero mai sapute ». i 

« Nei giornali si sono in­
trecciati enormi interessi e-
conomici e politici che ben 
poco hanno a che fare con 
una informazione corretta 
dell'opinione pubblica. Anche 
la RAI non è all'altezza di 
questi compiti. Per decenni 
l'azienda è stata devastata 
dagli interessi clientelari del­
la DC. Quando questo siste­
ma di potere è stato messo 
in discussione, è iniziato un 
attacco violento contro il si­
stema pubblico di informa­
zione. 

Raffaelli ha poi ricordato 
le note sentenze della Corte 
costituzionale con le quali si 
stabilisce, giustamente, il di­
ritto all'esistenza di TV pri­
vate in ambito locale e si 
chiama il Parlamento a ema­
nare una legge per la loro 
regolamentazione. Ma questa 
legge, da quattro anni, si fa 
attendere invano mentre si 
investono decine e decine di 
miliardi per il proliferare 
selvaggio di reti. 

« Il progetto è chiaro — ha 
aggiunto Raffaelli —. si vuole 
precostituire una situazione 

di fatto in cui la grande e-
mittenza privata si pone in 
concorrenza diretta alla RAI 
e spazza via. o riduce a 
semplici appendici del pro­
prio sistema, la piccola emit­
tenza ». 

Per questo, è interesse an­
che delle piccole stazioni TV. 
quelle realmente « locali », 
lottare perché si giunga ad 
una regolamentazione. 

Sui delicati rapporti tra 
RAI e TV private si registra­
no in Toscana numerose pre- j 
se di posizione. Nel corso 
della sua ultima riunione la j 
quinta commissione consilia­
re della Regione ha votato un j 
documento in cui si « riba- •. 
disce il ruolo essenziale ed J 
insostituibile del servizio ! 
pubblico radiotelevisivo ». ; 

« In particolare — continua j 
il documento della quinta ' 
commissione — di fronte al 
perdurare in Toscana delle 
gravi carenze conseguenti al­
la sospensione della Terza 
rete, sottolinea la necessità 
che sia assicurato immedia­
tamente il servizio pubblico 
radiotelevisivo ». i 

Il consiglio comunale di 
Prato ha approvato a maggio­
ranza un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comuni­
sta. 

Nel testo, dopo aver rilevato 
che la sentenza della Pretu­
ra di Lucca obblighi il ser­
vizio pubblico a trasmettere 
a potenza ridotta, viene e-
spressa « profonda preoccu­
pazione per quello che si con­
figura come un vero e pro­
prio attacco al servizio pub­
blico ». che gruppi di « priva­

ti » stanno conducendo difen­
dendo interessi speculativi. 

Dopo aver espresso solida­
rietà con la mobilitazione dei 
giornalisti e dei lavoratori del­
la sede fiorentina della RAI. 
il documento cosi conclude: 
« Il Consiglio Comunale fa ap­
pello al Parlamento perché 
giunga rapidamente ad una 
regolamentazione di tutta la 
materia necessaria per supe­
rare momenti di intollerabile 
confusione come quella venu­
tasi a creare in Toscana ». 

Venerdì a Pontedera 
il comizio di Minucci 
Settimana densa di appuntamenti con il PCI nel Pisano. 

Venerdì a Pontedera è in programma un comizio di Adalberto 
Minucci. della segreteria del PCI. L'esponente comunista par­
lerà. alle ore 21.15, al cinema teatro Massimo. 

Per oggi, presso l'Istituto di studi comunisti « E. Sereni > 
di Cascina, la federazione pisana ha organizzato un incontro 
provinciale dei comunisti impegnati nell'Università, nella ri­
cerca. nelle scuole, nelle istituzioni culturali. Il tema sarà s Lo 
sviluppo della battaglia ideale e culturale dei comunisti e gli 
sviluppi della situazione internazionale e nazionale ». 

posto alcuni punti fermi in­
torno cui lavorare nel prossi­
mo futuro. 

Nella relazione, tenuta dal­
la compagna Mara Cucini, 
sono così elencati: « E" ne­
cessario rivitalizzare la coo­
perativa Artieri Alabastro 
come indispensabile strumen­
to associativo degli artigiani. 
L'attuale consorzio dei pro­
duttori deve trasformarsi in 
un vero e proprio consorzio 
per l'export, capace di orga­
nizzare i rapporti con i mer­
cati esteri fino ad ora affida­
ti prevalentemente alle capa­
cità di singole imprese: l'al­
largamento della cooperativa 
degli Escavatori di Castellina 
Marittima con l'immissione 
di artigiani ed imprenditori 
volterrani e di Pomarance: 
apertura degli organismi di 
gestione degli istituti di cre­
dito cittadini alle categorie 
produttive del settore, perché 
sia possibile programmare e 
gestire una seria politica di 
investimenti in loco del ri­
sparmio locale: costruire un 
rapporto diretto tra realtà 
produttiva ed istituto statale 
d'arte; favorire la nascita di 
cooperative di produzione tra 
giovani artigiani: creare un 
marchio di qualità che garan­
tisca produttori e consuma­
tori dalla contraffazione del 
prodotto: rendere operante il 
contratto nazionale del lavoro 
per quanto riguarda il diritto 
all'informazione ». 

Come si vede si tratta di 
un « pacchetto » di proposte 
che mirano a riorganizzare 
l'intero settore nei suoi mol­
teplici aspetti facendolo usci­
re dalla anarchia produttiva 
in cui è stato cacciato dalla 
mancanza di programmazio­
ne. 

< Nel settore — ha detto 
tra l'altro la compagna Mara 
Cucini — si è verificata una 
crescita produttiva e com­
merciale, nonostante la crisi 
economica, facendo leva sulla 
vitalità e flessibilità della 
piccola e media impresa, sul­
l'impegno straordinario degli 
artigiani, sul sottosalario, sul 
lavoro precario ». 

Tutti fattori che. se hanno 
permesso di rimanere a galla 
durante la tempesta, • hanno 
però mantenuto un carattere 
di precarietà in tutta la 
struttura produttiva. Lo stes­
so rinnovamento tecnologico 
costituisce un aspetto parzia­
le, limitato a singole fasi di 
lavorazione oppure diretto a 
sfornare oggetti di scarso va­
lore artistico che hanno de­
qualificato il prodotto. 

« E' mancato — è stato 
detto nel convegno — un 
ammodernamento complessi­
vo del processo produttivo. 
Al contrario hanno trovato 
spazio rapporti di lavoro ne­
ro e precario, il decentra­
mento fuori dall'azienda di 
intere fasi della produzione. 
forme di parassitismo com­
merciale che hanno significa­
to per molti artigiani la per­
dita di ogni rapporto con il 
mercato. 

a. I. 

Si terranno da domenica 10 a domenica 2 4 

Quattro congressi 
della Confcoltivatori 
in provincia di Pisa 

PISA — La Confcoltivatori 
prepara in provincia di Pisa 
quattro congressi zonali. Que­
sto il programma: zona della 
Val di Cecina: domenica 10. 
presso la sala consiliare del 
comune di Volterra, zona Val 
d'Era: giovedì 14 e venerdì 
15 presso il circolo operaio di 
Fornacette. Zona di Pisa: sa­
bato 16 presso il circolo Bala­
laika di Pisa, zona Sanminia-
tese: domenica 24 a Ponte a 
Egola presso la Casa del Po­
polo. 

L'impegno congressuale del­
la Confcoltivatori si colloca in 
una situazione di notevole dif­
ficoltà in tutto il Pisano. 

Continua la diminuzione co­
stante del numero degli ad­
detti. diminuiscono le produ­
zioni specializzate e si ha un 
aumento di quelle estensive. 
crescono le difficoltà di com­
mercializzazione di importanti 
prodotti quali quelli zootecnici 
(carne e latte), il vino "(il 
buon raccolto di quest'anno 
aumenta le difficoltà), l'olio 
di oliva: e questo mentre si 
continua ad indebitarci in ma­
niera massiccia con l'estero 
per le importazioni agricole e 

alimentari che, anche nell'ul­
timo anno, sono state seconde 
solo a quelle del petrolio. 

Alle difficoltà di mercato si 
aggiungono inoltre quelle cau­
sate dagli aumenti dei ferti­
lizzanti, del gasolio, dei con­
cimi, della manodopera. Gli 
aumenti delle spese subiti dal 
produttore non sono minima­
mente compensati 

Di fronte a tali problemi, 
l'intenso dibattito che ha ca­
ratterizzato tutte le assemblee 
di base e che si svilupperà ul­
teriormente nei congressi zo­
nali ha teso a precisare sem­
pre meglio le scelte qualifi­
canti necessarie per un pro­
fondo rinnovamento e rilancio 
dell'agricoltura. 

I coltivatori ribadiscono la 
necessità che il governo ed 
il Parlamento si impegnino a 
varare importanti riforme ne­
cessarie per uno sviluppo mo­
derno e programmato dell'a­
gricoltura: superamento della 

1 mezzadria in affitto, riforma 
dell'MMA e della Federcon-
sorzi. riforma del credito a-
grario. modifica della legge 
sulle calamità naturali, rifor­
ma del sistema pensionistico. 

Tutta la costa (dicono i tecnici) è in condizioni precarie 

Dal '35 Piombino «zona franosa» 
Fu dichiarata così in un regio decreto * I provvedimenti presi per tamponare gli ultimi 
smottamenti sul viale del popolo e sul lungomare Marconi in zone considerate pericolose 

Parte domani 
un'associazione 
intercomunale 

Domani alle ore 16. presso 
lì comune di Massa Maritti­
ma (via Parenti) alia presen­
za dell'assessore Renato Pol­
lini si msedierà i'associazio-
ne intercomunale « Colline 
metallifere » corrispcnàente 
alla zcoa 27, l'associazione 
delle « Colline metallifere » 
comprende 6 comuni della co­
sta tirrenica della prov.ucia di 
Grosesto: Massa Marittima, 
Follcfiica, Gavorrano. Mcnte-
rotcndo Marittimo, Mintieri 
e Scarìino. 

L'as;emb".ea è composta da 
53 caviglieri cosi ripartiti: 12 
del comune di Fellaiica. <7 
PCI, 2 PSI. I P3DI, 2 D O : 
9 del cernine di Gavorrano 
(5 PCI. 1 PSI. 2 DC. 1 MSI ' 
DN): 13 del comune di Mas­
sa Marittima »7 PCI. 1 P5I. 
2 PRI. 2 DC: 6 del comune 
di Momerotcndo Minttimo 
(5 per la lista di «Sinistra ». 
1 per ta lista di «Centro»). 
6 de' comune di M oneri i5 
per la lista di tS -n- t ra -\ 
1 per la D O : 7 de1, comune 
di Scarlino (5 per la listi di 
„ 5 •-•-•-"« >. 2 prr \a Usta d; 
« C.ntro .'» 

PIOMBINO — Una parte 
della costa piombine.se in­
teressata dai recenti smot­
tament i che hanno costret­
to 11 Comune ad assumere 
una serie di provvedimenti 
d'urgenza, primo tra tut t i 
quello della limitazione del 
traffico sul v:ale del Po 
polo e sul lungomare Mar­
coni. erano già dichiarati 
* zona franosa > da un re 
gio decreto del 1935. 

Questo fatto indubbia­
mente può facilitare l'at­
tuazione dei provvedimenti 
necessari per arginare lo 
s l i t tamento che interessa 
la sede s t radale e che sta 
creando non poche preoc­
cupazioni 

La par te della costa g'à 
dichiarata zona franosa è 
qu£lla compresa tra Citta­
della e il cimitero urba­
no. Nel corso di una riu­
nione che si è svolta ieri 
mat t ina nell'ufficio del sin­
daco. i tecnici del genio ci­
vile e quelli comunali han­
no convenuto sulla neces­
sità di affidare immedia­
tamente uno studio ad una 
ditta geotecnica speciali/-
z i t i i»nr r -onst i ' i r ' ' l'en 
tifa del movimento frano 

so e proporre interventi di 
consolidamento. 

C:ò permetterà alla Re­
gione di promuovere un 
nuovo r idimensionamento 
della zona franosa che 
comprenda anche la par­
te nord, cioè la parte che 
va dal Canaletto fino a 
Villa Bona, e su questa 
base richiedere un inter­
vento urgente 

Tut ta la costa, hanno ri­
petuto i tecnici, è in con­
dizioni s ta t iche precarie 
e l'erosione venuta ai pie­
di delle ripe sarebbe t ra 
le cause prime di quanto 
s t a avvenendo. Nei t ra t t i 
maggiormente interessati 
comunque la situazione. 
non ceito reversibile, è 
s ta ta posta sotto control­
lo dai tecnici comunali. 

Le crepe apertesi nel­
l'asfalto sono particolar­
mente evidenti su viale del 
Popolo, dove tut tavia il 
traffico automobilistico è 
ancora consentito, a senso 
unico a l ternato e a passo 
d'uomo, in una ristret ta 
porzione della carreggiata. 

Analoca situazione sul 
lungomare Mircoiv che 
rappresenta l'unico colle 

gamento s tradale con il 
popoloso quartiere di Sa-
hvoli. 

Provvedimenti immediati 
di conten-mento sono sta­
ti presi in considerazione 
da parte del Comune, men­
tre si sta valutando nei 
particolari la possibilità di 
dare il via ai lavori par 
il prolungamento del via­
le Michelangelo." che po­
trebbe rappresentare una 
al ternat iva a lungomare 
Marconi. 

Nei prossimi giorni, se­
condo quanto concordato 
nella riunione di ieri mat­
t ina. nella quale oltre al 
sindaco, vicesindaco, al 
genio civile e ai tecnici 
comunali , ha partecipato 
anche il comandante del 
porto, dovrà svolgersi a 
Roma un incontro tra gli 
amministrator i comunali. 
la Regione, ed il ministero 
dei lavori pubblici per cer­
care di met tere in moto 
; finanziamenti necessari. 
Finanziamenti che. come è 
emerso fin dal primo mo­
mento. sono nell'ordine dei 
miliardi. 

Giorgio Pasquinucci 

Investiti dall'amministrazione di Grosseto 

Verranno spesi 30 miliardi per 
opere pubbliche nella Maremma 

> " s 

» .<t -> V , „ * 

.< . -$• -

GROSSETO — Il presidente 
j dell'amministrazione provin-
i ciale Ermanno Benocci, ha 
1 tracciato un bilancio della le-
! gislatura della giunta provin-
i ciale dì sinistra di Grosseto. 
i Un lavoro compiuto con la 
i collaborazione positiva di tut-
i te le forze politiche tenuto 
! conto della loro diversa col-
j locazione. Partiamo dai dati 
| sugli impegni concreti del-
' l'amministrazione provincia-
; le verso settori fondamentali 
| quali l'edilizia scolastica e 

sportiva, la viabilità, l'asset-
! to territoriale e la difesa del-
! l'ambiente. 

Tutto ciò finalizzato allo 
sviluppo socio-economico del­
la Maremma e con la visio­
ne di un nuovo ruolo dell'ente 
provincia. L'amministrazione 
nel quadro programmatico e 
nei fatti ha adottato il cri­
terio di condurre la propria 
attività secondo categorie 
programmatiche definite, su­
perando la logica del pro­
gramma d'attività per asses­
sorato e quindi per settore. 

I temi di attuazione defi­
niti per la propria politica 
d'intervento sono da ricercar­
si prioritariamente nella cul­
tura, sicurezza sociale, orga­
nizzazione territoriale, am­
biente e sviluppo comprenso-

' riale. Vediamo in sintesi, co-
| si rome 11 ha illustrati Be-

nocci. gli interventi compiuti. 
Per l'agricoltura la politica 

della Provincia è stata fina­
lizzata al miglioramento dei 
redditi e delie condizioni di 
vita dell'agricoltore. 

A tale proposito l'ammini­
strazione si fece promotrice 
a suo trtmpo di un'azione a 
favore dell'estendersi delle 
colture in provincia anche at­
traverso la diga del Farma-
Merse di cui oggi concreta­
mente si profila la realizza­
zione. Per migliorare la con­
dizione di vita dei coltivatori 
particolare impegno è stato 
dedicato al settore dell'elet­
trificazione : a differenza di 
15 anni fa. globalmente non 
esiste più zona agricola 
sprovvista di luce elettrica. 

Interventi finanziari sono 

RICORDI 
«Non è inutile ricordare 

in questo momento di co­
sternazione, che la dolcezza, 
l'esperienza, la lotta del com­
pagno Guido sono un patri­
monio inestinguibile di ric­
chezza che ci accompagna 
tutta la vita ». 

In memoria del compagno 
Guido Palatresi, i compagni 
della sezione G. Di Vittorio 
di Livorno, sottoscrivono 
SO mila lire por la stampa 

I comunista. 

stati destinati verso gli ac­
quedotti rurali a sostegno del­
lo sviluppo zootecnico e la 
realizzazione di stalle sociali. 
Sui problemi infrastnitturali. 
di adeguamento della rete 
viari*, inserita nel «piano 
"80» con l'intervento per 1* 
ammodernamento di centi­
naia di chilometri di strade 
inteme, di particolare rilievo 
assume l'iniziativa assunta 
sulla « vertenza Aurelia *. coi 
risultati parziali conseg-iiti. 
che devono portare oltre che 
allo stanziamento previsto per 
ìl tratto Braccagnl-Follonica. 
a ulteriori stanziamenti per 
la variante di Grosseto. 

Solo dando priorità a que­
sta opera si potrà poi torna­
re a parlare, in subordine. 
della vecchia ma sempre va­
lida idea della costruzione 
dell'autostrada Livorno-Civi­
tavecchia. 

A dare spessore e forza 
alle scelte sono soprattutto 
le cifre. Per l'edilizia scola­
stica. tra opere realizzate, in 
corso Ci appalto e realizza­
zione, 8 miliardi: 2 miliardi 
destinati all'edilizia sportiva 
pchvalente e 700 milioni al­
l'edilizia sanitaria: per Ir 
strutture culturali e sociali 
sono previsti lavori per 1 mi-
Hardo e 700 milioni 
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